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Benvenuti nella Stagione di Concerti Micat in Vertice 101! 

Il 22 novembre 1923, nella ricorrenza di Santa Cecilia, il Conte Guido 
Chigi Saracini inaugurava nel Salone dei Concerti del suo Palazzo la 
prima edizione della storica stagione di concerti di Siena intitolando-
la con il motto di famiglia Micat in Vertice, «Risplende nella cima». A 
cento anni di distanza, il 22 novembre 2023, prende il via la 101ª edizio-
ne della Micat in Vertice. Entra nel suo secondo secolo di attività una 
Stagione dal significato speciale, organizzata dall’Accademia Chigia-
na, tra le più longeve stagioni musicali di tutto il mondo, meritevole 
di aver portato a Siena artisti del calibro di Rubinstein, Prokof’ev, Ho-
rowitz, Segovia, Benedetti Michelangeli, Barenboim, Pollini, Argeri-
ch, Accardo, Pappano, Kremer e moltissimi altri interpreti, ensemble 
e orchestre e tanti giovani talenti diventati celeberrimi protagonisti 
della musica del XX e XXI secolo, in una virtuosa interazione con le 
molteplici attività dell’Accademia.
22 concerti costituiscono l’ampio programma della Stagione 
2023/2024, che si apre al Teatro dei Rinnovati il 22 novembre, nella ri-
correnza di Santa Cecilia, nel segno di Antonio Vivaldi, figura centrale 
negli anni fondativi della Chigiana e prosegue fino al 17 maggio 2024, 
accogliendo in un unico cartellone anche gli appuntamenti speciali 
del Centenario Chigiano, a cura di Uto Ughi. Tra questi, il primo dei 
concerti inaugurali, affidato allo stesso celebre violinista, già allievo e 
docente dell’Accademia Chigiana. Le manifestazioni inaugurali del-
la 101esima edizione comprendono anche due concerti straordinari, 
alla riscoperta del maestoso suono ritrovato dello splendido organo 
della Sala dei Concerti di Palazzo Chigi Saracini: il celebre organista 
e compositore belga Bernard Foccroulle fa rivivere lo storico stru-
mento dopo oltre 20 anni di silenzio e dopo un lungo e impegnati-
vo lavoro di restauro, con due concerti esclusivi, di grande attualità, 
pensati dal celebre musicista belga per le specificità dell’organo se-
nese. Il primo programma, Méditation sur la beauté de la Nature et 
la responsabilité de l’homme à son égard (Meditazione sulla bellezza 
della Natura e sulla responsabilità dell’uomo nei suoi confronti), pre-
senta composizioni di autori di epoche diverse, da Bach a Messiaen. 
Il secondo programma, Inventions dans la musique d’orgue d’hier et 
d’aujourd’hui (Invenzioni nella musica per organo di ieri e di oggi), 



presenta un florilegio di composizioni dall’antichità di Buxtehude 
alla modernità di Berio.
Protagonisti della Micat in Vertice 101 sono molti altri artisti di al-
tissimo profilo internazionale, come il violinista Ilya Gringolts con il 
suo quartetto, la violista americana Lily Francis, il Quartetto Belcea, il 
giovane violinista Augustin Hadelich, il leggendario pianista Grigory 
Sokolov, la violinista Sayaka Shoji in duo con il pianista Gianluca Ca-
scioli, l’Ensemble Odhecaton, il Quartetto Ébène, la chitarrista gre-
ca Antigoni Goni, il violoncellista Alain Meunier, la pianista francese 
Anne Le Bozec, la direttrice d’orchestra Erina Yashima, allieva chigia-
na portata al successo da Riccardo Muti che ne ha celebrato sin da-
gli esordi il precoce talento, il giovane violoncellista Ettore Pagano, 
allievo dell’Accademia Chigiana e vincitore del prestigioso Concorso 
Internazionale “Aram Khachaturian” nel 2022. Numerosi i concerti or-
chestrali, con l’ORT-Orchestra della Toscana, l’Orchestra da Camera 
“I Filarmonici di Roma”, in compagnia di Uto Ughi, l’Orchestra dell’U-
niversità Roma Tre diretta da Pietro Borgonovo. Tra i giovani talenti 
spiccano le figure di due allievi di Salvatore Accardo, il cui prestigioso 
insegnamento all’Accademia Chigiana rappresenta sempre un rife-
rimento assoluto per la scuola violinistica internazionale: Giulia Ri-
monda, vincitrice lo scorso anno del Premio “Giovanna Maniezzo” e 
Simon Zhu, violinista tedesco recente vincitore dell’ultima edizione 
della 57° edizione del Concorso Internazionale di violino “Niccolò Pa-
ganini” di Genova. Per il secondo anno consecutivo, un allievo chigia-
no (nel 2022 era stato l’italiano Giuseppe Gibboni) si è aggiudicato il 
primo premio di una tra le principali competizioni strumentali a livel-
lo mondiale! Sempre tra i giovani di splendente avvenire la MIV 101 
presenta il Trio Pantoum, formazione francese che ha vinto la 21ma 
edizione del Concorso internazionale per complessi da camera con 
pianoforte “Premio Trio di Trieste”.
Di particolare interesse, all’interno della programmazione, è l’ampia 
linea dedicata quest’anno alla musica di Wolfgang Amadeus Mo-
zart. Oltre alla prima parte dell’integrale dei Quintetti con due viole 
proposta dal Gringolts Quartet con la violista Lily Francis (la secon-
da parte sarà proposta nella prossima Stagione), vi sono altri impor-
tanti appuntamenti con la musica del grande salisburghese: Grigory 
Sokolov interpreta la Sonata n. 13 in si bemolle maggiore K 333 (315c), 
la violinista Sayaka Shoji e il pianista Gianluca Cascioli propongono la 
Sonata in si bemolle maggiore K 454, dal Quartetto Ébène ascoltia-
mo il Quartetto per archi n. 21 in re maggiore “Prussiano” K 575, men-



tre la celebre Sinfonia n. 31 in re maggiore K 297 (K6 300a) “Parigi” è 
proposta dalla Roma Tre Orchestra diretta da Pietro Borgonovo. Altre 
importanti linee che si snodano nel corso della stagione sono quel-
le dedicate a Bach (preziose pagine organistiche sono proposte nei 
concerti inaugurali di Bernard Foccroulle, mentre il violinista Augu-
stin Hadelich esegue le celebri Partite n.2 e n.3), Beethoven (la Sonata 
per violino n. 3 in mi bem. magg. op. 12 n. 3 è eseguita da Simon Zhu 
con Stefania Redaelli al pianoforte), Schubert (il Quartetto n. 10 in mi 
bemolle maggiore op. 125 n. 1 D 87 è proposto dal Quartetto Belcea), 
Brahms (il Trio in si magg. op. 8 è proposto dal Trio Pantoum), Dvořák 
(lo spettacolare Concerto n. 2 in si minore op. 104 per violoncello e 
orchestra è interpretato da Ettore Pagano con l’ORT e la direzione 
di Erina Yashima), ai grandi compositori del XX secolo tra cui Olivier 
Messiaen, Leonard Bernstein, Arvo Pärt, Tigran Mansurian, Henryk 
Górecki, Luciano Berio, David Lang, Bernard Foccroulle.
Un evento particolare, di straordinario interesse storico e musicale, 
nonché legato alla storia della nostra città, è la rappresentazione in 
tempo di carnevale de Le veglie di Siena, di Orazio Vecchi, con l’En-
semble Odhecaton, uno degli esempi più significativi del cosiddetto 
genere del madrigale dialogico, che tanta fortuna ebbe negli anni 
a cavallo tra la fine del Cinquecento e i primi anni del nuovo secolo, 
grazie ad autori come lo stesso Orazio Vecchi e Adriano Banchieri. 
Come sempre nelle stagioni chigiane, segno distintivo fin dalla sua 
fondazione, anche nella Stagione Micat in Vertice 101 c’è spazio per le 
nuove creazioni, con la nuova composizione per violino solo di Silvia 
Colasanti eseguita da Simon Zhu e con la formazione Tabula Rasa, 
guidata da Stefano Battaglia, che presenta in prima assoluta una 
nuova creazione per una musica oltre ogni possibile definizione, uno 
dei progetti più innovativi sviluppati in questi anni dall’Accademia 
Chigiana nel contesto dei nuovi linguaggi sonori. Il Coro della Cat-
tedrale Guido Chigi Saracini, diretto da Lorenzo Donati, sarà infine 
protagonista dei concerti per le festività natalizie e pasquali, con pro-
grammi inediti dedicati alla polifonia vocale nelle diverse epoche e 
tradizioni. 
Un particolare ringraziamento per la preziosa collaborazione va al 
Comune di Siena che ha messo a disposizione i teatri cittadini e ha 
contribuito significativamente alla realizzazione degli eventi speciali 
del Centenario.

Nicola Sani
Direttore Artistico



1. Introduction
1. Introduzione

César Franck
Liegi 1822 - Parigi 1890

Deuxième Choral (1890)
Secondo Corale

2. Splendeur de la Création: lumière, fleurs, oiseaux, 
sources, étoiles

2. Splendore della Creazione: luce, fiori, uccelli, sorgenti, stelle

Jean-Louis Florentz  
Asnières-sur-Seine 1947 - Parigi 2004

da Laudes, Op. 5 (1983/85)

Chant des fleurs
Canto dei fiori

Louis Vierne 
Poitiers 1870 - Parigi 1937

da 24 Pièces de fantaisie, Suite No.3, Op.54 (1926/27)

Etoile du Soir
Stella della Sera

Olivier Messiaen 
Avignone 1908 - Clichy 1992

da La Messe de la Pentecôte (1950)
La Messa di Pentecoste

IV. Communion «Les oiseaux et les sources»
IV. Comunione «Uccelli e sorgenti»

V. Sortie «Le Vent de l’Esprit»
V. «Il Vento dello Spirito»



3. L’homme au coeur de la Création
3. L’uomo al centro della Creazione

Heinrich Scheidemann 
Wöhrden 1595 - Amburgo 1663

Erbarm dich mein, o Herre Gott (1663)
Abbi pietà di me, Signore Iddio
Cantus firmus im Tenore

Su 2 tastere

Johannes Brahms 
Amburgo 1833 – Vienna 1897

Herzlich tut mich verlangen Op. 122, n. 10 (1896)
Ardentemente anelo

Bernard Foccroulle
Liegi *1953

E più corusco il sole (2016)
basato sul Purgatorio di Dante

4. Conclusion
4. Conclusione

Johann Sebastian Bach 
Eisenach 1685 – Leipzig 1750

Passacaglia e Fuga in do minore, BWV 582 (1706-1713?)



L’Organo cosmico, l’uomo in armonia con la natura

Meditare sulla bellezza della natura e sulla responsabilità dell’uo-
mo nei suoi confronti, oggi come oggi, risuona immancabil-
mente come un invito, di rilevanza cruciale, alla consapevolez-
za di quanto le azioni umane siano interconnesse e influenzino 
l’intera esistenza nella globalità della sua struttura biotica e non. 
Richiamando principi etici e morali, siamo sempre più portati 
ad interrogarci su come l’umanità necessiti di interagire con il 
proprio ambiente in termini di sostenibilità e rispetto, auspican-
do un sempre più diffuso senso civico ed ecologico, sostenuto 
da contributi tecnico-scientifici, che possano permetterci di af-
frontare le urgenti sfide della nostra realtà universalmente cri-
tica. Un processo quindi di presa di coscienza culturale e prag-
matico per il quale l’essere umano ritrovi una dimensione più 
equilibrata, respingendo la pretesa di dominare incondizionata-
mente ciò che lo circonda, riconsiderando la propria posizione, 
il proprio ruolo, ristabilendo una giusta misura, un ordine. Un 
sistema di relazione rispetto all’ambiente circostante che trova 
riscontri in numerose norme di vita di differenti comunità in va-
rie parti del mondo: i precetti dei nativi americani, per esempio, 
enfatizzano il rispetto per la Terra come madre e l’importanza di 
vivere in armonia con gli elementi naturali, così come la cultura 
Maori in Nuova Zelanda o il credo Ubuntu in Africa, per citarne 
alcune. Storicamente poi, visoni parallele si trovano in grande 
quantità anche in filosofia e religione, e di conseguenza in lette-
ratura e in altre forme artistiche, ognuna declinata nei parametri 
di riferimento del proprio tempo, del proprio luogo: nel 6° secolo 
a.C., in Cina, la meditazione Taoista di Laozi incoraggiava l’uo-
mo verso l’armonizzazione con la struttura naturale delle cose; 
all’ordine e all’armonia, seppur attraverso procedimenti diver-
si, per oltre sette secoli, tendevano le disposizioni di moltissimi 
pensatori greci, da Anassagora (5° sec. a.C.)a Potino (3° sec. d.C.), 



passando per Empedocle, Aristotele ed Epicuro. L’insegnamen-
to buddista della “pratītyasamutpāda” (origine interdipenden-
te) che promuove un profondo rispetto tra tutti gli esseri viventi, 
riconoscendo che ogni forma di vita è connessa in una rete in-
tricata, viene impartito dal VI secolo a.C . Più vicino a noi, Fran-
cesco d’Assisi considerava gli elementi naturali, come il sole, la 
luna e gli animali, come “fratelli” e “sorelle”, mentre Tommaso 
d’Aquino professava la responsabilità umana di governare la na-
tura con saggezza e giustizia secondo un ordine intrinseco che 
riflette la volontà di Dio. Visioni di interconnessione tra uomo e 
natura, trasversali al tempo ed allo spazio e tese verso l’equili-
brio, la misura, verso un canone bilanciato e universale; ciascun 
dettame espresso in un complesso di registri di proporzione. 
Non deve dunque destare stupore il fatto che, nel suo imponen-
te trattato “Musurgia Universalis o L’Arte Suprema della Con-
sonanza e Dissonanza” stampato a Roma nel 1650, il gesuita 
Athanasius Kircher descrisse un particolare strumento, l’”Orga-
no cosmico”, come il mezzo per il quale Dio, in sei giorni, creò il 
mondo: un organo che suonava su sei registri e dalle cui can-
ne infondeva la vita creando la luce, le stelle, la terra, l’acqua, le 
piante, gli animali e gli esseri umani riuniti in un’unica armonia 
divina.

L’invito a meditare sull’essenza umana in accordo con il mondo 
riverbera nella proposta musicale di Bernard Foccroulle, che è 
tanto varia quanto colma di significato; un percorso che conduce 
l’ascoltatore in un simbolico andirivieni attraverso la storia della 
musica organistica e che prescinde l’omogeneità stilistica per 
esaltare l’esperienza contemplativa in una continua giustappo-
sizione di eterogenei panorami sonori, quasi degli “ecosistemi 
musicali”, in un’esperienza immersiva d’ascolto di un universo di 
dimensioni armoniche, come sfere celesti, che assumono così 
una forza trascendente ed in qualche modo etica. 



Un preambolo dedicato a César Franck, caposcuola della mo-
derna musica organistica francese, con il secondo corale tratto 
dal suo ultimo lavoro Trois Chorals pour grand orgue (1890), nel 
quale ad una passacaglia con variazioni è affiancata una trama 
di melodie contrapposte, introduce il discorso ad una serie di 
momenti evocativi che emergono come le meraviglie della na-
tura dalla luce: “Chant des fleurs” (Canto dei fiori) di Jean-Louis 
Florentz, allievo di Olivier Messiaen, che esplorò personalmente 
la comunicazione degli uccelli in Africa, è caratterizzato da figu-
re di trilli misteriosamente scintillanti. A seguire un ritorno ad 
uno dei padri della moderna scuola francese, Louis Vierne, con 
un momento di grande profondità “Étoile du soir” (Stella della 
sera), perché dopo la mattina “fu sera”.

“Osserverai la festa della mietitura, cioè dei primi frutti dei tuoi lavori 
di semina nei campi, e poi, al termine dell’anno, la festa del raccolto” 

(Es 23, 16) 

Pentecoste, termine di origine ebraico-greca, in una delle prime 
accezioni che nel tempo ha avuto, indica la “Festa della mieti-
tura e delle primizie”. La scelta di eseguire due numeri del La 
Messe de la Pentecôte di Olivier Messiaen termina emblema-
ticamente la sezione contemplativa della natura: Communion, 
interpreta dunque il sacrificio, il rito, che lo si voglia interpretare 
in forma religiosa o laicamente, esprime il rendimento di gra-
zie, la consapevolezza dello splendore del mondo di cui siamo 
parte e custodi.  Sortie, porta a termine il cerimoniale. Entrambi 
i brani, con il caratteristico tratto stilistico di Messiaen, evocano 
canti di uccelli, flussi d’acqua e correnti d’aria, in una metafisica 
atmosfera mistica.



La parte successiva sposta l’attenzione sull’uomo, cuore della 
Creazione, richiamandolo idealmente ad abbandonare la sua 
posizione prevaricante che sta condizionando tanto gravemen-
te le sorti del mondo. Erbarm dich mein, o Herre Gott (Abbi 
pietà di me, Signore Iddio), Herzlich tut mich verlangen (Arden-
temente anelo), E più corusco il sole, una sequenza musicale 
che abbraccia 353 anni di musica in sole tre opere, la prima di 
Heinrich Scheidemann, la seconda di Johannes Brahms e per 
finire una composizione dello stesso Foccroulle: una richiesta 
di perdono, il farsi carico con viva passione del compito di ope-
rare per la salvaguardia del prezioso bene che è il mondo che ci 
circonda, ed un percorso di redenzione, che possa portarci ad 
una nuova realtà di meraviglia, come Dante al termine del XXXIII 
Canto del Purgatorio, alle soglie del Paradiso.

La conclusione è affidata nuovamente ad una Passacaglia 
ed una Fuga, precisamente la, BWV 582 di Johann Sebastian 
Bach, basata sul tema in omaggio al suo maestro Dieterich Bu-
xtehude. In 20 variazioni, un coinvolgente gioco culminante in 
una maestosa fuga a cinque voci. Stessa forma del principio, ma 
stavolta di colui che del fluire musicale contrappuntistico è cer-
tamente il Maestro assoluto della storia musicale. 

Un concerto d’eccezione, ma anche un metaforico ed emblema-
tico appello a riflettere sulla ciclicità della vita, sulla successione 
dei fenomeni naturali dei quali l’esistenza umana stessa è parte; 
sulla riscoperta del passato con lo sguardo rivolto al futuro nel 
rispetto contemplativo e operoso, verso il bello che ci circonda la 
cui tutela deve essere considerata una necessità assoluta.

Una riflessione tanto profonda che si può estendere a qua-
lunque tipo di patrimonio, da quello umano a quello naturale, 
ma certamente anche culturale e artistico; per questa ragione 



per la quale probabilmente non esiste programma più adatto 
di questo per ridare vita, dopo molti anni di silenzio e un pro-
fondo e accurato restauro a cura dell’Antica Bottega Artigiana 
Brondino Vegezzi-Bossi, lo splendido organo Carlo I e Francesco 
VegezzI-Bossi, che venne suonato per la prima volta dal Marco 
Enrico Bossi, il 22 novembre del 1923, per l’inaugurazione del Sa-
lone dei Concerti. Uno strumento che è il cuore del Palazzo sede 
dell’Accademia Musicale Chigiana e che ne simboleggia ideal-
mente l’essenza prima, tanto desiderata dal Conte Guido Chigi 
Saracini, di istituire un vero e proprio tempio musicale, un luogo 
nel quale la musica fosse manifesta non solo nella didattica e 
nella produzione musicale, ma che la si percepisse in ogni am-
biente, aula, affresco, statua, dipinto. Le testimonianze di coloro 
che nel tempo hanno avuto il privilegio di studiare tra queste 
mura, nelle varie epoche della sua ormai centenaria storia, cita-
no e confermano tutte questo speciale tratto caratteristico di un 
ambiente unico nel quale, il contesto artistico, architettonico e 
umano, sono interconnessi in un tutt’uno con l’esperienza mu-
sicale in un ciclo vitale che dura da cento anni e che ci auguria-
mo possa risplendere ancora a lungo. 
Micat in Vertice!

Giovanni Vai



DAGLI ARCHIVI 
DELL'ACCADEMIA CHIGIANA



































































































BIOGRAFIA

Bernard Foccroulle è nato a Liegi (Belgio) nel 1953. Ha iniziato 
la sua carriera internazionale come organista a metà degli anni 
‘70, suonando un’ampia gamma di repertori dal Rinascimento 
alla musica contemporanea. Ha eseguito molte prime mondiali 
di compositori come Philippe Boesmans, Brian Ferneyhough, 
Betsy Jolas, Xavier Darasse, Jonathan Harvey, Pascal Dusapin; 
contemporaneamente ha registrato capolavori del repertorio 
organistico, da Francisco Correa de Arauxo a Charles Tournemire, 
da Heinrich Scheidemann a Dietrich Buxtehude.
Negli anni Ottanta è stato membro fondatore del Ricercar 
Consort, dedicato principalmente alla musica barocca tedesca.
La sua discografia come solista comprende più di quaranta 
CD. Tra il 1982 e il 1997 ha registrato l’integrale delle opere per 
organo di Johann Sebastian Bach per l’etichetta Ricercar. Per 
queste registrazioni ha scelto con cura gli strumenti storici 
meglio conservati. Da allora ha dedicato la maggior parte del 
suo tempo come esecutore alla Scuola Tedesca del Nord. Nel 
2007, la sua registrazione dell’opera completa per organo di 
Dietrich Buxtehude ha vinto, tra gli altri premi, il Diapason d’Or 
e il Grand Prix de l’Académie Charles Cros.
Pur continuando la sua carriera di organista, nel 1992 è diventato 
direttore dell’opera di Bruxelles La Monnaie, incarico che ha 
mantenuto fino al 2007. Nel 1993 ha fondato l’associazione 
Cultura e democrazia, che si batte per una partecipazione 
diffusa alla vita culturale. È stato direttore del Festival d’Aix-en-
Provence dal 2007 al 2018. Nel 2017 ha ricevuto il Leadership 
Award agli International Opera Awards di Londra.
Dal 2009 al 2019, Bernard Foccroulle è stato professore di organo 
presso il Conservatorio Reale di Musica di Bruxelles.
Come compositore, Bernard Foccroulle ha scritto opere per 
soprano e orchestra (Am Rande der Nacht dopo Rilke), per 
baritono e ensemble di musica da camera (Due dopo De Luca...), 
per soprano, baritono e ensemble di musica da camera (E vidi 



quattro stelle dopo il Purgatorio di Dante), soprano e pianoforte 
(Quatre mélodies d’après Verlaine). Zauberland, un ciclo di 
melodie per soprano e pianoforte su poesie di Martin Crimp è 
stato presentato in prima assoluta al Théâtre des Bouffes du 
Nord di Parigi nell’aprile 2019, nell’allestimento di Katie Mitchell. 
Questa produzione è stata in tournée a Weimar, Londra (Royal 
Opera Hoouse), New York (Lincoln Center), Opéra de Lille e La 
Monnaie (Bruxelles).
Ha inoltre composto un ciclo di brani per organi storici (CD 
AEON, Diapason d’Or 2016).
Le sue composizioni sono pubblicate da Henry Lemoine, Ricordi 
e Doblinger.
È autore di La naissance de l’individu dans l’art (Grasset, 2003), 
scritto in collaborazione con Robert Legros e Tzvetan Todorov. 
Ha pubblicato anche due libri di interviste: Entre passion et 
résistance (Labor, 2005) e Faire vivre l’opéra, un art qui donne 
sens au monde (Actes Sud, 2018).
È dottore honoris causa dell’Università di Montréal e 
dell’Università di Aix-Marseille.



Organo Carlo I Vegezzi-Bossi del Salone dei Concerti 
di Palazzo Chigi Saracini

Notizie storiche
L’organo inserito nella sala dell’Accademia è stato costruito da Carlo 
I Vegezzi-Bossi (in collaborazione con il fratello Francesco) dal 1917 al 
1923 su progetto del M° Marco Enrico Bossi.
In seguito venne poi ampliato nel 1926 su base progettuale di Ulisse Mattey.  
Nel 1952 viene poi sostituita la consolle sempre ad opera di Carlo II 
Vegezzi-Bossi.
Nel 1990 viene restaurato dalla Ditta Anselmi Tamburini che sostituisce 
anche alcuni registri.
Il M° Mancini ha profondamente studiato la documentazione d’archivio 
relativa al progetto ed alla costruzione che è stata già anche oggetto 
di pubblicazioni ed articoli su riviste specializzate. Ad essa rimandiamo 
un eventuale approfondimento degli aspetti più specificatamente 
storici e documentali. Il 23 novembre 2023 l’organo, restaurato e 
ammodernato in tutte le sue parti, per intervento della Antica Bottega 
Artigiana di Brondino Vegezzi-Bossi

ORGANO CARLO VEGEZZI-BOSSI 1923; AMPLIATO DA FRANCESCO 
VEGEZZI-BOSSI NEL 1927

Trasmissione elettrica;
3 tastiere 61 note;
Pedaliera 32 note CONCAVO RADIALE tasti paralleli;
Comando registri a placchette a bilico;
Mantici a lanterna.



I TASTIERA
POSITIVO 

ESPRESSIVO

II TASTIERA
GRAND'ORGANO

III TASTIERA
RECITATIVO
ESPRESSIVO

PEDALE

Bordone 16' Principale 16' Contro Gamba 16' Contrabbasso 16'
Principale 8' Principale 8' Eufonio 8' Subbasso 16'
Dolce 8' Diapason 8' Viola Gamba 8' Armonica 16'
Gamba 8' Flauto 8' Bordone 8' Quinta 10 2/3'
Bordone 8' Bordone 8' Flauto 4' Ottava 8'
Ottava Eolina 4' Salicionale 8' Eterea 4' Bordone 8'
Flauto Camino 4' Ottava 4' Pienino Violoncello 8'
Quintina 2 2/3' Duodecima 2 2/3' Tromba 8' Armonica Quinta 5 1/3'
Flautino 2' Decimaquinta 2' Oboe 8' Ottava 4'
Sesquialtera Cornetto 5 file Voci Umane 8' Bombarda 16'
Tuba Mirabilis 8' Ripieno 6 file Voce Celeste 8' Tromba 8'
Clarinetto 8' Tromba 8' Viola Celeste 8' Campane
Unda Maris 8' Tromba 4' Piccolo
Pienino Principale 16' Campane
Campane Tremolo
Tremolo

UNIONI ED ACCOPPIAMENTI
I 8 PEDALE II 8 PEDALE III 8 PEDALE I 4 PEDALE
II 4 PEDALE III 4 PEDALE I 16 I ANN UNISONO
I 4 I I 16 I I 8 II I 4 II
II 16 II ANN UNISONO II 4 II III 16 II
III 8 II III 4 II III 16 I III 8 I
III 4 I III 16 III ANN UNISONO III 4 III
UNIONE COMB 
G.O, PED

ANNULLATORI
RIPIENO II RIPIENO III
TROMBA 8 G.O. TROMBINA 4 G.O. CLARINETTO TUBA
TROMBA 8 RECIT OBOE 8 BOMBARDA 16 TROMBA 8 

PEDALE
OTTAVE GRAVI QUINTE OTTAVE ACUTE



PROSSIMI CONCERTI

NOVEMBRE 2023
24 VENERDÌ PALAZZO CHIGI SARACINI ORE 21
BERNARD FOCCROULLE organo
Musica di Buxtehude, Berio, Frescobaldi, Florentz, Messiaen, Brahms, 
J. S. Bach

DICEMBRE 2023
1 VENERDÌ TEATRO DEI ROZZI ORE 21
GRINGOLTS QUARTET
LILY FRANCIS viola
Mozart Integrale dei Quintetti su strumenti d’epoca (I parte)

7 GIOVEDÌ TEATRO DEI ROZZI ORE 21
BELCEA QUARTET
Musica di Schubert, Dvořák, Bartók 

12 MARTEDÌ TEATRO DEI ROZZI ORE 21
AUGUSTIN HADELICH violino
Musica di J. S. Bach, Perkinson, Lang, Ysaÿe

16 SABATO TEATRO DEI ROZZI ORE 21
GRIGORIJ SOKOLOV pianoforte
Musica di J. S. Bach, Mozart

22 VENERDÌ CATTEDRALE ORE 21
Laudetur
Veni, et illumina
CORO DELLA CATTEDRALE DI SIENA “GUIDO CHIGI SARACINI”
LORENZO DONATI direttore
Musica di Pärt, Mansurian, Rachmaninoff, Górecki
Evento straordinario per il Santo Natale 
In collaborazione con l’Opera della Metropolitana e l’Arcidiocesi di Siena, Colle Val d’Elsa e Montalcino



FONDAZIONE ACCADEMIA MUSICALE CHIGIANA 
STAFF
Assistente del Direttore Amministrativo
LUIGI SANI

Assistente del Direttore Artistico
GIOVANNI VAI

Collaboratore del Direttore artistico e responsabile progetti culturali
STEFANO JACOVIELLO

Segreteria Artistica
BARBARA VALDAMBRINI
LARA PETRINI

Segreteria Allievi
MIRIAM PIZZI
BARBARA TICCI

Biblioteca e Archivio
CESARE MANCINI
ANNA NOCENTINI

Conservatore della collezione Chigi Saracini
LAURA BONELLI

Dean del Chigiana Global Academy
ANTONIO ARTESE

Web design e comunicazione
SAMANTHA STOUT

Grafica e social media
LAURA TASSI

Segreteria Amministrativa
MARIA ROSARIA COPPOLA
MONICA FALCIANI

Ufficio Contabilità e Finanza
ELINA PIERULIVO
ELISABETTA GERMONDARI
GIULIETTA CIANI

Portineria e servizio d’ordine
LUCA CECCARELLI
GIANLUCA SARRI

Assistente tecnico audio
MATTIA CELLA

Ufficio Stampa
NICOLETTA TASSAN SOLET
PAOLO ANDREATTA
music&media
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media partner

con il contributo e il sostegno di 

INFORMAZIONI, ABBONAMENTI/CARNET E BOOKING: WWW.CHIGIANA.ORG - biglietteria@chigiana.org  
Tel. 333.9385543 - 0577.220922 (Lun-Ven 9:30-12:30)

Chigiana è associata a
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